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◆ In visita a Napoli il capo dello Stato
rivolge un appello ai leader
di maggioranza ed opposizione

◆L’incontro con i disoccupati
e un monito agli imprenditori
«Il lavoro non si inventa, si crea»
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«Una nuova legge elettorale
per garantire la stabilità»
Ciampi: è la premessa per crescita e occupazione

Il presidente
della
Repubblica
Carlo
Azeglio Ciampi
accompagnato
dal sindaco
di Napoli
Bassolino e
gli operai
della
metropolitana

Abbate/ Ap

DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

NAPOLI Su riforme e legge eletto-
rale ne ha lette e sentite fin troppe.
Così, alla prima uscita pubblica do-
po la pausa estiva, Ciampi dice la
sua. Il tono pacato accompagna pa-
role chiare che non sono una gene-
rica esortazione al Parlamento. Ai
leader di maggioranza ed opposizio-
ne, che il capo dello Stato non cita
apertamente, da Napoli manda a di-
re che è ora di capire che «modifica-
re la legge elettorale è nell’interesse
di tutti i partiti» per garantire la sta-
bilità dei governi. Unica ed indi-
spensabile premessa per favorire
crescita ed occupazione.

Così come esce dal protocollo e
scende dall’auto presidenziale che-
da piazza del Plebiscito dovrebbe
portarlo al Comune, per ascoltare e
rispondere ai disoccupati, sulle ri-
forme rompe gli indugi. Ne ha par-
lato al ritorno dalle ferie col presi-
dente del consiglio D’Alema.All’ini-
zio della settimana prossima ne di-
scuterà con Berlusconi. Il leader del
Polo ha lanciato il suo ultimatum:
se non si cambia radicalmente il di-
segno di legge del governo sulla par
condicio, di riforme neanche a par-
larne. Ed ecco che Ciampi coglie
l’occasione permettere le carte in ta-
vola. L’elezione diretta dei presiden-
ti delleRegioni è in dirittura d’arrivo
grazie al consenso che si è raggiunto
in Parlamento. Come è accaduto
per i sindaci, sottolinea Ciampi,an-
che nelle Regioni si avranno gover-
ni più stabili. Perchè quindi non
preseguire su questa strada anche
per il governo dell’Italia? «È un pro-

blema che interessa tutti i partiti, al
di là delle distinzioni fra maggioran-
za ed opposizione», avverte il presi-
dente dellaRepubblica.

«Mi auguro che si trovi il consen-
so necessario, proprio come avven-
ne ai tempi dell’Euro. Se siamo en-
trati in Europa è perché quel tema
fu sentito come importante per tut-
to il paese», ricorda il padre dell’Eu-
ro. Certo, non spetta a Ciampi en-
trare nel merito delle proposte. An-
chese si sa che per il capo dello Sta-
to basterebbero piccoli aggiusta-
menti: l’abolizione dello scorporo e
l’inserimento di norme che impedi-
scano ribaltoni. L’obiettivo per
Ciampi deve essere la stabilità, pre-
messa e condizione indispensabile
per affrontare temi fondamentali
come lacrescita economica e l’occu-
pazione. Dà ragione a D’Alema
quando sottolinea che da due anni
c’è «una tendenza sia pure modera-
ta ad un aumento dell’occupazione,
ed un saldo positivo, soprattutto
nelMezzogiorno, fra imprese che
muoiono e che nascono».

Sferza gli imprenditori: «I posti di
lavoro non si inventano, si creano
con iniziative imprenditoriali». Cer-
to, serve fantasia e coraggio di intra-
prendere ed operare con tenacia. Ri-
pete il capo dello Stato quanto va
dicendo in tutte le sue visite nelle
città d’Italia: non sono i finanzia-
menti che mancano, ma progetti
ben fatti, da realizzare con tenacia.
Niente assistenza, niente vecchi
modelli di sviluppo: il Sud, sottoli-
nea Ciampi, deve puntare sui servi-
zi, le infrastrutture, le nuove tecno-
logie basate sull’informatica e il
commercio elettronico.

Il capo dello Stato parla in Prefet-
tura davanti alle autorità, poi in Co-
mune dove l’aspettano amministra-
tori e capigruppo. Poi gli incontri
istituzionali lasciano il posto a quel-
li con la società civile. Per la prima
volta a villa Rosebery, il pranzo pri-
vato con il mondo della cultura. La
signora Franca dà all’incontro un
tono familiare: «Ragazzi è pronto in
tavola». Tra i «ragazzi», i tre soprin-
tendenti, il presidente degli indu-
striali D’Amato, la figlia di Benedet-
to Croce, Silvia, Mirella Barracco, il
direttore del Mattino Paolo Graldi ,
più il presidente del Senato Manci-
no accompagnato dalla moglie. Nel
pomeriggio l’incontro con i sinda-
cati e il mondo del volontariato. Poi
la visita al Conservatorio ed in sera-
ta una pizza con il sindaco Bassoli-
no e i più stretti collaboratori del ca-
po dello Stato.

In mattinata l’incontro con il vec-
chio amico Francesco De Marti-
no.Un tuffo nel passato, negli anni
di militanza nel partito d’Azio-
ne,quando insieme giravano per
bancarelle alla ricerca del libro di-
Croce sulla storia dell’Europa che in
quegli anni era quasi messo all’indi-
ce. De Martino dona a Ciampi un
suo libro di diritto romano.La dedi-
ca del 92enne senatore a vita com-
muove il capo dello Stato: «Guardo
con timore, ma vinto dalla speran-
za, alla nuova era». Oggi, un fine
settimana strettamente privato: in
mattinata visita al museo di Capodi-
monte e la sera concerto ad Ercola-
no. Domenica diriposo nella quiete
di villa Rosebery, e da lunedì si rico-
mincia.Partendo appunto, dalla ri-
forma elettorale.

IL PERSONAGGIO

Lo stile del «presidente degli italiani»
U n centinaio di disoccupati l’a-

spettano con gli striscioni in
piazza Plebiscito. E quando il

capo dello Stato esce dalla Prefettura,
parte il coro «lavoro, lavoro». L’auto
blu che dovrebbe accompagnarlo in
Comune aspetta inutilmente. Ciampi
rompe il protocollo, manda in tilt il
servizio di sicurezza e decide di fer-
marsi a parlare con loro. «Non aspet-
tatevi più assistenza. Bisogna creare
posti di lavoro, ma di vero lavoro».

Le richieste e il botta e risposta
proseguono durante l’improvvisato
corteo che scende per via Toledo, la
galleria Umberto I, fino a piazza del
Municipio. Stringe mani, ascolta ri-
chieste, accoglie auguri dei cittadini,
rassicura sulla disponibilità ad af-

frontare i loro problemi. Ed in serata
i disoccupati ringraziano il capo dello
Stato per l’attenzione ricevuta.

Per Ciampi, cittadino onorario di
Napoli, che come capo del governo la
volle come sede del G7 e come privato
cittadino l’ha scelta come meta dei
suoi Capodanni, quella passeggiata
fuori programma è anche un modo
per rinsaldare i suoi legami con la
città. «Ho avvertito un calore genui-
no in questa breve passeggiata, insie-
me alle invocazioni per il lavoro da
me ascoltate con spirito di amicizia e
di fiducia, ma anche di attesa», è il
commento del capo dello Stato. Che
non nasconde la difficoltà della sfi-
da: «Mi hanno accolto con applausi
ed amicizia, ma la richiesta di lavoro

è forte e struggente. Non possiamo
permetterci di deluderli».

Ciampi non più uomo di governo
ma capo dello Stato coglie anche que-
sta occasione per rinsaldare il rappor-
to tra istituzioni e paese, anzi, «pa-
tria», termine che fino a qualche
tempo fa si usava con qualche remo-
ra. Insomma, dice il capo dello Stato,
«si è capito che la nostra forza sta
nell’unità».

Sa di rischiare la retorica, ma non
tiene a freno le parole; dà voce al suo
stato d’animo che vuole fare conosce-
re a tutti: «Sono particolarmente or-
goglioso di essere il presidente degli
italiani: è la cosa più bella che mi
potesse capitare».

C. Ro.

Tentano lo scippo davanti al presidente
ma la scorta li insegue e li arresta

Ciampi dice no a nuove autostrade
Legambiente: sarà socio ad honorem

NAPOLI Hanno scelto la giornata sbagliata due giovani scippatori, che ieri
hannoavutol’ideadiprenderedimirailcellularediunaragazzaproprioapo-
checentinaiadimetrididistanzadalpresidentedellaRepubblicaCarloAze-
glioCiampi,chesitrovavainvisitaalsenatoreFrancescoDeMartinoscortato
daunmassiccioschieramentodipolizia,carabinierievigiliurbani. Idue,a
bordodiunmotorino,hannostrappatodimanoil telefoninoadunaragazzain
viaAnnelladiMassimo,sottoilpontediViaCileaepoisonofuggiti.L’impresa
èstataperònotatadagliagentidelcommissariatoVomero.Èiniziatocosìun
inseguimentocheèterminatoinviaKagoshima,apochecentinaiadimetri
dallavilladiDeMartinodacuiCiampisistavaallontanando.Iduefinitinel
carcerediPoggioreale:noneranoalcorrentedellavisitadelpresidentedella
Repubblica.

ROMASesiconsiderache«nonèlaprimavoltacheilPresidenteprendepo-
sizioniinteressantiefavorevolialleragionidell’ambiente»allora«èvenuto
ilmomentodioffrirgli latesseradisociodiLegambienteadhonorem».Per
CarloAzeglioCiampi,dunque,èprontounriconoscimentodalmondodegli
ambientalisti.AsuscitareilplausodiLegambientesonostateledichiara-
zionifatteproprioieriaNapolidalcapodelloStato,dichiarazionichesuo-
nanocomeun«chiaronoall’ipotesidicostruirenuoveautostradeperil tra-
sportodimercidaNordaSud»,cosìspiegaunanotadiffusadall’associa-
zione.
«Comespessocapita-haosservatoilpresidenteErmeteRealacci- ilpresi-
dentedellaRepubblicaindicaperil futurodelpaesescenaripiùcredibilie
avanzatidelcorrentedibattitopoliticoeistituzionale».


